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l’ integrità nazionale, ma non risolve completamente il nostro 

problema pen insulare e tanto meno quello espansivo.

La tutela d e lla  penisola e della espansione, per insuf­

ficienza del p o te re  marittimo, non può derivare che dalla 

indiretta influenza del preponderante potere continentale, il 

quale, se potò e sc lu d ere  fino ad ora la probabilità del con­

flitto colla F ra n cia , ha un campo di azione assai più limitato 

del potere m arittim o.
L ’ alleanza italo-germ anica se è meno efficiente d i quella 

anglo-italica c o n tro  la Francia lo è però assai più contro 

l’Austria, anche quando cessasse la solidarietà della triplice, 

onde può dirsi c h e  gli svantaggi ed i vantaggi si equilibrano 
per quanto r ig u a rd a  il problem a d i f e n s i v o ,  ma non per quanto

si riferisce alla p rosp erità  ed alla espansione dell Italia.

Considerata nella  sua efficienza nazionale l'alleanza anglo­

italica è assai più p erfetta  di quella italo-germanica,®3 (luesta 

per effetto d ella  triplice  risolve un p r o b l e m a  assai più com 

plesso e g u aran tisce  la pace europea in modo assai pui ef­

ficiente dell’ a llean za anglo-italica.
Finché la p a c e  europea è sufficientemente guarantita 

anche il nostro p rob lem a difensivo è completaron r ’ 
ma quello espans ivo  rimane sempre conculcato Per 

cienza del p o te i ; marittimo della triplice in Par3gl’ne dl 

quello della d u p l  alleanza franco-russa 
Ad onta di t£ 

fu ed è an cora c|

tamente con m a g i 

dimostrammo n e ll 

dendo in esam e tu l 

plice contro la tri1

„  . , mille*> essa
^insufficienza m arittim a delia i

ma cer­
e e  di risolvere con vaf»a&»

;uropeo, come

ri,*!* Pren-
|r i difficoltà, il problema e' 

situazione militare ntediW' 

l i fattori risolutivi del co^'tt0 
fé.

della d u -


